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Qualche dissenso alla prima di «Improvvisamente Testate scorsa» di Tennessee Williams 

Quelle Baccanti venute dagli States 
Quatehechiassoso dissenso alla «prima» (benché li
mitato a un minuscolo gruppo di persone), tutto li
scio alla «seconda» e, si presume, alle successive re
pliche. Si è avviato cosi, ma in ritardo d'un terzo di 
secolo rispetto all'esordio americano, il cammino 
nei nostri teatri di Improvvisamente l'estate scorsa, il 
dramma di Tennessee Williams noto ai più median
te la sua versione per lo schermo. 

AOQIO SA VIOLI 

••BOLOGNA. Per Improvvi
samente l'estate scorsa, come 
per la dolce ala della giovi
nezza (proposta da noi solo 
di recente nella sede più pro
pria) . è accaduto che ne fos-

' sero -conosciute in Italia, al-
: l'epoca, le tempestive trascri
zioni ' - cinematografiche, 
mentre i copioni d'origine, ri
salenti allo scorcio conclusi
vo degli anni Cinquanta, non 
trovavano accesso alla ribal
ta. E metteremmo pure nel 
conto l'incombere, fino all'a-

. prlle 1962, quando fu abolita, 
d'una censura teatrale più fe
roce e ottusa ancora di quel
la sui film. 
. Come che sia, eccoci da-

, vanti alla prima edizione ita
liana di Suddenly tasi sum-
mer, quarta tappa del sodali
zio tra il regista Cherif e Nuo

va Scena, dopo gli ambiziosi 
confronti con opere di Enzo 
Moscato, Copi, Jean Genet. E 
accantoniamo allora il ricor
do di mostri più o meno sacri 
quali Katharine Hepburn, Eli
zabeth Taylor, Montgomery 
Clift. diretti da Joseph L 
Mankiewicz nell'elaborazio
ne per il cinema di questo at
to unico di Tennessee Wil
liams (alla sceneggiatura 
partecipò lo scrittore conter
raneo Gore Vidal). • 

Concentrato in breve mi
sura, rispettoso anzi delle 
classiche «unità», il dramma 
consiste, secondo l'antico 
schema tragico, nella sco
perta graduale di una verità 
rimossa e terribile. Violet Ve-
nable, ricchissima e altera si
gnora, è tutta dedita al culto 
del figiio Sebastian, poeta di 
rari versi, di gusti estetizzanti, 

Alida Valli, Carle De Melo e Arma Goel in un momento di «Improvvisamente l'estate scorsa» 

gran viaggiatore (e, come sa
premo, sfrenato omosessua
le), scomparso l'anno prece
dente in oscure circostanze. 
Testimone degli eventi, ma 
bloccata dalla nevrosi per il 
trauma sofferto, la cugina 
povera del defunto, Catheri

ne; che. avendo subito già 
ogni nefandezza (elettro
choc compreso), rischia ora 
la lobotomia per mano d'un 
giovane medico: a costui, in
tatti, con laute promesse, 
Violet ha affidato il compito 
non tanto di guarire la ragaz

za, quanto di tacitarla per 
sempre. 

Mosso da interesse profes
sionale (e in parte umano), 
il dottor Cukrowicz scanda
glia però l'animo di Catheri
ne: farmaci, ipnosi, pratiche 
analitiche (un cocktail non 

sappiamo quanto scientifica
mente attendibile) produco
no infine l'effetto desiderato, 
e l'atroce segreto viene a gal
la. Su un'infuocata spiaggia 
mediterranea (spagnola, si 
suppone), dove si recava a 
caccia di maschi, usando Ca
therine come esca, Sebastian 
era finito dunque sbranato, 
alla lettera, da una banda di 
giovanissimi, esaltati e ac
compagnati da una loro os
sessiva musica. 

Perfino ovvio il richiamo a 
personaggi mitici, vittime 
delle Baccanti: il lirico Orfeo, 
ma soprattutto il sovrano di 
Tebe, Penteo, che nella tra
gedia di Euripide sarà fatto a 
pezzi dalle seguaci di Dioni
so, fra le quali si è intruppata 
la madre di lui, Agave. Ma bi
sogna pur notare come le co
se si siano svolte «alle cinque 
della sera», nella patria del 
torero Ignacio, del suo canto
re Garda Lorca... 

A sottolineare i riferimenti 
più alti della vicenda, e fidan
do anche sull'ambiguità di 
quel profilo di colonne, che 
può evocare un certo stile 
coloniale del Sud degli Sta
tes, ma rimandare ben più 
lontano la mente dello spet
tatore, la regia (e con essa la 
scenografia di Tobia Ercoli

no) sfronda la morbida, de
cadente cornice suggerita da 
Williams, e cosi, ad esempio, 
il giardino-giungla popolato 
di piante carnivore si riduce 
a un vago disegno di ombre 
sul fondale, e a un riscontro 
sonoro non eccessivo. Il lin
guaggio verbale, puntual
mente restituito dalla tradu
zione di Masolino D'Amico, 
rimane però quello, spesso 
ridondante, tipico dell'auto
re, e lo spazio altrimenti spo
glio di arredi risulta invaso da 
un profluvio di parole, men
tre gesti e movimenti degli at
tori si dichiarano, alla fin fi
ne, superflui. 

A prender corpo e vigore 
sono, in sostanza, due mo
nologhi: il racconto iniziale 
di Violet e quello, rivelatore, 
di Catherine. Sia Alida Valli 
sia Raffaella Azim li dicono 
benissimo, con limpida forza 
vocale e acuta penetrazione 
del testo. In ciò, senza dub
bio, ve un merito del regista, 
che viceversa poco ha potuto 
cavare da Giovanni Visentin, 
alquanto sbiadito nelle vesti 
di Cukrowicz. Le altre pre-

: senze (Anna Goel, Carlo De 
. Mejo, Ursula Von Baechler, 

Anna Zaneva) fanno tappez
zeria, come si dice, ma i ruoli 
non offrono quasi altro. 

Assegnati i Cesar francesi 
Aspettando gli Oscar 
grande abbuffata di premi 
per «Cyrano» e Depardieù 
• 1 PARIGI. É ben diversa da 
quella degli Oscar che pure 
precede di una quindicina di 
giorni soltanto. Non ha, della 
kermesse hollywoodiana, il 
forte imapatto spettacolare né 
gode della stessa maniacale 
attenzione dei media. Eppure 
la nuli des Césars e tra le più at
tese cerimonie del cinema che 
si festeggiano in Europa. E sa
bato sera, al teatro parigino 
degli Champs Elysees, sono 
stati finalmente resi noti i nomi 
dei vincitrori dei 19 premi in 
concorso, assegnati da una 
giuria di 2500 addetti ai lavori. 

Come già anticipato ieri, il 
Cyrano De Bergerac ha fatto il 
pieno, portandosi a casa ben 
dieci delle statuette a disposi
zione (e adesso ha cinque no-
minations per gli Oscar). Mi
glior film tra quelli francesi del
l'ultima stagione. Jean Paul 
Rappenau miglior regista, il 
più festeggiato di tutti e stato 
però Gerard Depardieù giudi
cato miglior attore protagoni
sta. «Com'è difficile ringrazia
re», ha detto l'attore ritirando il 
Cesar dalle mani di Sofia Loren 
madrina della serata. Aggiun
gendo con ironia «È penoso 
essere al tempo stesso vivo è 
solo, come ha detto Peter 
Handke». 

Altri Cesar il Cyrano ha otte
nuto grazie alla interpretazio
ne di Jacques Weber (miglior 
attore non protagonista), alla 

fotografia (Pierre Lhomme). 
al montaggio (Noelle Bois-
son), alla colonna sonora del 
film (Jean-Claude Petit). An
che gli italiani Ezio Frigerio e 
Franca Squarciapino, rispetti
vamente autori della scenogra
fia e dei costumi, sono stati 
premiati. I dicci Cesar attribuiti 
al Cyrano De Bergerac egua
gliano il record conseguito die
ci anni fa da t'ultimo metro di 
Francois Trulfaut (che fruttò 
dei resto a Depardieù il suo 
primo Cesar). 

Molto applaudita anche An
ne Parillaud. l'eroina di Nikita 
(il film di Lue Besson che sa
bato prossimo ricever* un na
stro d'argento), premiata co
me miglior attrice protagoni
sta. «Dedico il mio Cesar a Bes
son» ha detto l'attrice, rivolgen
dosi al suo regista (e compa
gno nella vita) presente in sala 
visibilmente commosso. Tra i 
premi minori vanno infine se
gnalati quello conquistato da 
la discréte di Christian Vincent 
(migliore opera prima) e da 
Judith Henry (migliore speran
za femminile). Miglior film 
straniero è invece L'attimo fug
gente di r*?:cr Wcir, che ha re
centemente diretto proprio 
Depardieù in Green card in 
queste settimane in program
mazione nelle sale italiane. Ce
sar «d'onore» alla carriera infi
ne, a Sofia Loren, e al più che 
ottantenne Jean Pierre Au-
mont • 

I Simple Minds presentano a Milano il loro nuovo album «Rea! life» 

«Basta comizi, 
u-

OilQOPmUQINI 

fBB MILANO. Simple Minds, 
toccata e fuga. Jim Kerr e Char-

! Ile Burchill, nucleo superstite 
i alla delezione progressiva in 
' seno al gruppo, parlano del lo-
> ro nuovo album, Alea/ li/e. che 
1 sarà nei negozi dall'8 aprile, . 
1 preceduto da un singolo che 
' esce oggi: Lei there be tour. Il 
' brano mostra il classico ince-
• dere alla Simple Minds, un tip-
• peto peteusorvo e ipnotico che 
sfocia in un riff corposo e quasi 

ì epico: Kcrr domina alla voce, 
'calda -td-emotiva, mentre la 
: trama drvtmta3Vtr.vto più com--
' ptessa perarrivare al «ferrato» 
i finale, tra cori e tastiere sem-
ìpre in evidenza. L'anteprima 
! per la stampa include un altro 
" paio di assaggi, la rockegglan-
• le «tltle-track» (un tantino risa-
•pula) e, soprattutto, la prege
vole Stand by love, immersa in 
tinte soul e rhythm'n'blues. 
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| A Tclemontccarlo è , 
gl 'ora di Loretta. Dal 
Wlunedì al venerdì Lo-
||!retta Goggi è la per-
| ' fetta padrona di casa 
ti di Festa di Complcan-
stno, un party in piena 
| ' regola per festeggiare 
(•t ogni sera un noto per-
Sfsortaggio, pronto a 
Vbrindare con tutti i 

con sprazzi di organo Ham-
mond (campionato?) e tanta 
energia: un sicuro cavallo di 
battaglia dal vivo e un poten
ziale singolo di successo. 

Com'è nato li orjovoalbam? 
Il 1990 è stato un anno impor
tante per noi, culminato nel 
più bel tour mai fatto: ne ab
biamo ricordi splendidi, é stato 
un grande successo e anche 
un'irripetibile esperienza uma
na. Volevamo riposarci un po', 
ma dopo cinque giorni di va
canza in Australia abblamdo 
deciso di tornare a lavorare. 
Perché questa è la nostra vita, 
riposarci mentre lavoriamo: 
scrivere pezzi per noi è una si
tuazione importante e creati
va, non è stressante. Cosi ab
biamo composto moltissimo 
materiale, animati da una cari
ca enorme, una specie di rea

zione all'abbandono del grup
po da parte di alcuni amici, il 
manager Bruce Findlay prima, 
e ultimamente Michael Me-
Neil, nostro tastierista fin dagli 
esordi. Ancora oggi non sap
piamo perché questo é acca
duto: forse Mick non sentiva 
più gli stessi stimoli, la voglia di 
stare assieme e suonare, di vi
vere totalmente la situazione 
di gruppo. 

Quali temi uranao predo
minanti 7 -

Il preedente album, Street figli-
lingyears, era molto attento al
la situazione politica nel mon
do, alle lotte per la libertà e ai. 
problemi generali. Canzoni 
come Mandela day e Belfast 
childerano diventate degli inni 
e gli stessi concerti sembrava
no sempre più spesso dei co
mizi: questo era molto emo
zionante, ma al tempo stesso 
ci allontanava dal rapporto in- < 

terpersonale. dal contatto inti
mo con noi stessi. C'era l'esi
genza di recuperare questo 
aspetto, di tornare insomma 
alla «vita reale* che dà il titolo 
all'album: tutto ciò anche nella 
musica, recuperando un suo
no più diretto e immediato. -

• Oggi però viviamo un perlo-
'. do molto delicato negli equi
libri mondiali.... 

SI, la situazione è davvero al
larmante. Basti pensare che ' 
l'anno scorso in questi tempi 
veniva liberato Mandela e oggi 
siamo appena usciti, da un.' 
conflitto allucinante, una cosa 
che toglie la-fede agU.uomlnl, li ; 
sbilancia. Anche noi slamo ri
masti spiazzati dalla guerra, 
non sapevamo che fare: ma 
era assurdo comporre brani 
sul tema quando l'ispirazione 
non veniva. Diti resto siamo ar
tisti e non reporter, comuni
chiamo emozioni con la musi

ca, esprimiamo il nostro senti
re intcriore. Real life manterrà 
comunque agganci col socia
le, come abbiamo sempre fat
to, soprattutto in brani come 
Let the children speak e Afrkan 
skyes. 

I Simple Minds tono, ante-
ine a pochi altri, uno del 
gruppi storici degli anni Ot
tanta ancora In pitta: come 
mal? 

Difficile dirlo. In effetti nello 
scorso decennio sono nate e 
morte molte band, forse per 

' cali ispirativi o perché manca
vano di sincentà di fondo: I 
Simple Minds non vogliono di
ventare la pantomima di se 
stessi, come è successo per 
esempio agli Who. Noi slamo 
nati nell'epoca punk, periodo 
che ci ha consegnato una 
grande lezione di realismo: re
stare sempre con I piedi per 
terra. Forse questo è il nostro 
segreto. . I Simple Minds in concerto 

A Milano, presente Tognoli 
Teatro, un convegno 
in attesa che la legge cambi 
• i MILANO. La legge sul cine
ma è agli sgoccioli. Tra breve, 
promette il ministro Tognoli, ci 
sarà anche la tanto attesa leg
ge per il teatro. Si parlerà sicu
ramente degli aspetti legislativi 
al convegno che domani si tie
ne a Milano, al Teatro Nuovo, 
dal titolo Teatro, governo, au
togoverno, organizzato e pro
mosso dall'osservatorio dello 
Spettacolo e dal ministero per 
lo spettacolo, con la collabora
zione di Giuseppe Di Leva e 
Franco Quadri. Molti gli invita
ti, tra cui lo stesso Tognoli, 
scelti non solo tra coloro'che 
ricoprono ruoli istituzionali, 
come il direttore generale del 
ministero Carmelo Rocca, il 
presidente dell'Agis Carlo Ba-
dlni. il presidente dell'Eli Ren
zo Giacchieri, ma anche tra re
gisti, direttori di teatri e critici. 
Cosi, alla seduta pomeridiana 
sono previsti gli interventi, tra 

gli altri, ui Scaparro, Ronconi, 
Barberio Corsetti, Gaber. Lavia, 
Volli. 

Uno degli scopi della gior
nata di lavoro sarà quello di 
dare uno sguardo il più ampio 
possibile al teatro italiano/af
frontando temi quali il rappor
to fra stato e regioni, i finanzia
menti, il molo del teatro tra i 
mass-media, l'organizzazione 
dei festival, il ruolo del Piccolo 
come teatro d'Europa e del 
Teatro di Roma come teatro 
nazionale. Ma in un convegno 
che «i preannuncia, almeno 
sulla carta, non scontato, ci sa
rà spazio anche per un con
fronto tra teatranti e istituzioni. 
fra quantità e qualità, fra ruolo 
del pubblico e proposte di 
spettacolo. E ad arricchire gli 
interventi saranno una nutrita 
porzione di materiali scritti e 
interviste varie. ' 

Un a t aSa 1 u m e di e a n d e li ne 

UEANNO 
suoi amici, i parenti e 

£ gli spettatori a casa. 
j , Un modo diverso per 
; ; parlare di lui, per sco-
:•! prime vizi e virtù, per 
U fargli domande, augu-
^ ri e conoscere il suo 
fr futuro in compagnia 
'del l 'as t rologo. Non 

mancate/Loretta ha 
invitato anche voi. 
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